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Premessa 

La sopraggiunta emergenza sanitaria nazionale causata dalla diffusione della pandemia da COVID-19, ha comportato 

già nell’anno scolastico 2019/2020 la sospensione delle attività didattiche in presenza ed ha reso necessaria 

l’attivazione di un percorso di didattica a distanza, volta a garantire il diritto allo studio e la continuità del percorso 

scolastico avviato. 

 
L’ Allegato A delle linee guida per la Didattica Digitale Integrata, contenuto nel Decreto del Ministro dell’Istruzione 

del 26 giugno 2020, n. 39, ha previsto l’adozione del presente Piano, volto a regolamentare le modalità di 

realizzazione e di utilizzo della Didattica Digitale Integrata (DDI) per l’anno scolastico 2020/2021, ogni qualvolta si 

renda necessario ricorrere parzialmente o totalmente alla Didattica Digitale.  

 

Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti pubblicati dal Ministero dell’Istruzione a riguardo, su 

proposta del Dirigente Scolastico, su delibera del Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto. 

Dato il carattere inedito e in continua evoluzione del contesto, il Piano sarà un documento aperto a successive 

integrazioni e revisioni, per accogliere soluzioni organizzative e tecniche e adeguarsi a scenari futuri al momento non 

prevedibili. 

 

 

 
Istituto Comprensivo “Cinque Martiri di Gerace” 
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Riferimenti normativi 

 
VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 

22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli 

esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano 

scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto 

del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il 

contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in ambito 

scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai 

diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione 

del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico 

dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 

educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior integrazione tra le 

modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto 

all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2, 

 

Il presente Piano per la DDI è coerente con il PTOF adottato dall’Istituto di cui ne costituisce un’integrazione. 

 

DEFINIZIONI 

1. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, rivolta 

a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di 

emergenza, sostituisce la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle 

nuove tecnologie. 

2. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 

studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, 

studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli studenti che 
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presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi 

di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle studentesse e degli 

studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica 

sportiva ad alto livello, etc. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è uno strumento 

utile per: 

• Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

• La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

• Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

• Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (sensoriale: visuale, 

uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

• Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

5. Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 

insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi 

di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

 

Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. In 

particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

• Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio/video in tempo reale, 

comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

• Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno strutturati 

con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni di GSuite for 

Education. 

 

Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di studenti. Sono da 

considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

• l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o 

indicato dall’insegnante; 

• la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 

• esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta/multimediale 

o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti disciplinari da parte 

delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento 

strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di 

compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

6. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando momenti di 

didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando 

opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento 

significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di 

presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di 

verifica/restituzione. 
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OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

L’Istituto Comprensivo “Cinque Martiri di Gerace”, attraverso la DDI, intende perseguire i seguenti obiettivi 

formativi: 

1. Favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; utilizzare le misure 

compensative e dispensative indicate nei Piani personalizzati, l’uso di schemi e mappe concettuali, 

valorizzando l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti. 

2. Garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo delle misure 

compensative e dispensative indicate nei Piani didattici personalizzati, l’adattamento negli ambienti di 

apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei Piani educativi individualizzati e 

valorizzando il loro impegno, il progresso e la partecipazione. 

3. Privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali della didattica e lo sviluppo 

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare e allo spirito di 

collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa distribuita e collaborativa che 

valorizzi la natura sociale della conoscenza. 

4. Monitorare le situazioni di digital divide o altre difficoltà nella fruizione della Didattica a distanza da parte 

degli Studenti e intervenire anche con contratti di comodato per l’utilizzo degli strumenti tecnologici e far 

fronte alle necessità di ciascuno studente rispetto alle disponibilità dell’Istituto. 

5. Privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad imparare, 

allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello studente. 

6. Privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la partecipazione, la 

disponibilità dello studente nelle attività proposte osservando con continuità e con strumenti diversi il 

processo di apprendimento. 

7. Valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli Studenti che 

possono emergere nelle attività di Didattica distanza. 

8. Dare un riscontro immediato con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto 

adeguati. 

9. Accompagnare gli Studenti ad imparare a ricercare le fonti più attendibili in particolare digitali e/o sul 

Web, abituandosi a documentarne sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle citazioni. 

10. Rilevare nella didattica a distanza il metodo e l’organizzazione del lavoro degli Studenti, oltre alla capacità 

comunicativa e alla responsabilità di portare a termine un lavoro o un compito. 

11. Utilizzare diversi strumenti di osservazione delle competenze per registrare il processo di costruzione del 

sapere di ogni Studente. 

12. Mantenere costante il rapporto con le Famiglie garantendo, anche attraverso l’uso di strumenti digitali, 

l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. 

 

FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E INFORMAZIONE 

1. Il presente Piano definisce le modalità di svolgimento della Didattica Digitale Integrata dell’Istituto 

Comprensivo “Cinque Martiri di Gerace”.  È elaborato tenuto conto delle norme e dei documenti elencati 

in premessa ed è approvato dal Collegio dei Docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione 

delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio d’Istituto che rappresenta tutti i 

componenti della comunità scolastica. 

2. Il presente Piano ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere modificato dal Collegio 

dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi 

collegiali, previa informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 

3. Il Dirigente scolastico rende noto a tutta la comunità scolastica il presente Piano tramite la pubblicazione 

sul sito web istituzionale della Scuola e nelle piattaforme ministeriali dedicate. 
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STRUMENTI DA UTILIZZARE NELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

I docenti sono autorizzati ad utilizzare esclusivamente i seguenti strumenti: 

 

● Registro elettronico Axios;  

● Piattaforma Google Suite for Education e set di strumenti in dotazione (aule virtuali Classroom, 

Google Calendar, Drive, Meet, ecc..) per la realizzazione di videolezioni, l’inserimento di materiali 

e l’assegnazione di compiti o questionari; 

● Email istituzionale per comunicazioni, consegna compiti eventuale riconsegna esercizi svolti. 

 

CRITERI GENERALI PER LA RIPROGETTAZIONE DIDATTICA E FORMATIVA 

La didattica digitale assolve pienamente alle sue finalità se riesce a mantenere attivo il canale della 

comunicazione tra docenti e studenti, sia individualmente, sia a livello di gruppo. 

Deve perciò sostanziarsi mediante l’adozione di pratiche didattiche funzionali al mantenimento della 

relazione e, quindi, al perseguimento delle finalità educative e formative della Scuola. 

Ciascun docente: 

- Si assumerà l’impegno di fare uso delle tecnologie attivate dall’Istituto per assicurare agli alunni la 

fruizione di attività didattiche che potranno essere svolte con modalità sincrone e asincrone; 

- Si impegnerà ad utilizzare esclusivamente la piattaforma individuata dall’Istituto per il rispetto dei 

necessari requisiti di sicurezza dei dati a tutela della privacy, creando e gestendo le proprie aule virtuali 

in ciascuna delle proprie classi di titolarità; 

- Ridefinirà con i colleghi di dipartimento, nei team docenti e nei consigli di classe gli obiettivi formativi 

delle proprie discipline di insegnamento; 

- Pianificherà le proprie attività didattiche sulla base dell’orario settimanale delle lezioni; 

- Strutturerà i propri interventi in modo coordinato e condiviso con tutti i docenti del team/consiglio di 

classe, per evitare sovraccarichi, bilanciando opportunamente le attività da svolgere con gli strumenti 

digitali e con altre tipologie (compiti, test, letture, ecc.); 

- Utilizzerà i libri di testo in adozione quali basi per l’organizzazione del lavoro domestico di ciascun 

alunno, considerato che non tutti gli studenti sono nelle condizioni di poter scaricare allegati e stampare 

files; 

- Eviterà di eccedere nell’invio di materiali e proposte didattiche e verificherà che tali materiali vengano 

effettivamente fruiti dagli alunni prima di procedere con l’invio di altre proposte. Si ricorda che anche in 

periodo di DAD, il Ministero invitava di evitare, soprattutto nella scuola primaria “la mera trasmissione 

di compiti ed esercitazioni, quando non accompagnata da una qualche forma di azione didattica o anche 

semplicemente di contatto a distanza” (Nota n. 279 dell’08/03/2020); 

- Segnalerà al coordinatore di classe o ai colleghi del team i nominativi degli alunni che, nonostante varie 

sollecitazioni, non seguono le attività a distanza, non dimostrano impegno o non hanno a disposizione 

strumenti per prenderne parte, affinché il team o il coordinatore si attivi con il Dirigente Scolastico per 

concordare le eventuali azioni da intraprendere, caso per caso; 

- Pianificherà la propria attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio tempo libero, nel 

rispetto delle normative in materia di sicurezza sul lavoro; 

- Si impegnerà a seguire attività di formazione per poter utilizzare adeguatamente le piattaforme digitali 

messe a disposizione dalla Scuola per lo svolgimento della didattica digitale; 

 

 

MODALITÀ, TEMPI E INDICAZIONI PRATICHE PER L’EROGAZIONE DELLA 

DIDATTICA A DISTANZA 

 

1. Modalità e orari di lavoro devono essere commisurati all’età degli allievi, per cui gli orari saranno diversi a 
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seconda del grado di istruzione nel rispetto delle quote minime individuate dalle Linee guida della DDI. 

2. Si utilizza il registro elettronico per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 

servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione; 

3. Il R.E. verrà altresì utilizzato in tutte le sue funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica secondo 

quanto stabilito dai team - consigli di classe, anche in relazione alle modalità finora attuate: annotazione 

dell’argomento affrontato con gli alunni-studenti; annotazione di consegne e compiti; indicazioni necessarie 

agli studenti per svolgere le attività di recupero e di consolidamento delle nozioni acquisite in videolezione o 

nelle presentazioni / video e audio utilizzati; comunicazioni alle famiglie; 

4. Le videolezioni e le altre attività sincrone dovranno svolgersi di norma nel rispetto degli orari di lezione dei 

docenti, tenendo conto delle modalità indicate di seguito; 

5. Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la permanenza al computer degli 

studenti, dovranno essere bilanciati con altri tipi di attività da svolgersi senza l’ausilio di dispositivi; 

6. Le prove di verifica strutturate nelle diverse tipologie, ritenute opportune dal docente, hanno valenza formativa 

e si svolgeranno per ambiti (nella scuola primaria) e in tutte le discipline (per la scuola secondaria di I grado). 

Il docente, sulla base dei risultati riscontrati, fornirà le opportune indicazioni e guiderà gli studenti verso un 

processo di riflessione metacognitiva affinché la valutazione possa a tutti gli effetti considerarsi formativa e 

consenta di apportare dei miglioramenti, in termini qualitativi, al processo di apprendimento. 

7. L’Animatore digitale garantirà il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 

attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 

personali e adottando misure di sicurezza adeguate. 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE E ORGANIZZAZIONE DELLA DDI COME STRUMENTO UNICO 

 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in caso di nuovo 

lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi 

classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni di seguito 

specificato per ogni ordine di scuola.  

 Scuola dell’Infanzia: collegamenti in modalità sincrona con l’intera sezione o per piccoli gruppi di durata 

massima di 30 minuti nella misura di un solo collegamento al giorno o a giorni alterni. I docenti hanno cura di 

integrare le attività sincrone con attività asincrone e devono svolgere almeno la metà del proprio orario 

settimanale.  

 Per la Scuola Primaria a ciascuna classe dalla seconda alla quinta è assegnato un monte ore settimanale 

di 15 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona, mentre per la classe prima è assegnato un 

monte ore di 10 unità orarie di 45 minuti. Per tutte le classi ci sarà una pausa di 15 minuti fra le lezioni. Il 

docente deve svolgere almeno la metà del suo orario settimanale, prevedendo anche un accorpamento delle 

discipline ed eventuale compresenza attraverso il collegamento alla lezione dei colleghi.  

 Per la Scuola Secondaria di I grado a ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 18 unità 

orarie dalla durata massima di 45 minuti di attività didattica sincrona, prevedendo 15 minuti di pausa fra 

le lezioni, secondo il seguente piano:  

- ITALIANO: 4 ore  

- STORIA: 1 ora  

- GEOGRAFIA: 1 ora  

- MATEMATICA: 3 ore  

- SCIENZE: 1 ora  

- LINGUA INGLESE: 2 ore  

- LINGUA FRANCESE: 1 ora  

- TECNOLOGIA: 1 ora  
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- ARTE E IMMAGINE: 1 ora  

- MUSICA: 1 ora  

- EDUCAZIONE FISICA: 1 ora  

- RELIGIONE: 1 ora (se vi sono alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione si utilizzerà   

           il Potenziamento per attività sostitutive).  

 

Riguardo allo Strumento Musicale, le lezioni saranno individuali o per piccoli gruppi, e si svolgeranno in orario 

pomeridiano secondo un orario predisposto dall’insegnante in accordo con gli alunni. 

 

Le lezioni sono organizzate anche in maniera flessibile, in modo da costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, 

con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee.  

Ciascun insegnante della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado completerà autonomamente, in 

modo organizzato e coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in 

unità orarie da 45/50 minuti, con AID in modalità asincrona. Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di 

studio autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle AID 

asincrone.  

 

2. La riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita: 

• Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli studenti, in quanto 

la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online della didattica in presenza; 

• Per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere sia degli 

insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart 

working.  

3. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, la riduzione della durata dell’unità oraria di lezione non va recuperata 

essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di emergenza nonché per far fronte a cause di 

forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute 

e il benessere sia delle studentesse e degli studenti, sia del personale docente.  

4. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini di numero di ore 

stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del carico di lavoro complessivamente richiesto 

al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie 

di studio al fine di garantire la salute delle studentesse e degli studenti.  

5. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività 

sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di 

AID asincrone di diverse discipline.  

 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ SINCRONE 

1. Per lo svolgimento dell’attività rivolta al gruppo classe, a piccoli gruppi, o in caso di lezione individuale, 

l’insegnante avvierà direttamente la video lezione utilizzando Google Meet all’interno di Google Classroom, in 

modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle studentesse e degli studenti.  

2. Per tutte le classi di scuola primaria e secondaria all’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la 

presenza delle studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da 

orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ ASINCRONE 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi di sezione e del Consiglio di 

classe, le AID in modalità asincrona su base settimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli apprendimenti a 

distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Tale piattaforma consente di creare e gestire i compiti, le 

valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, 

programmare le video lezioni, condividere le risorse e interagire. 

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione delle stesse, 

va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore 

disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre modalità 

didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella programmazione 

disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla 

condivisione degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e 

alla costruzione di significati. 

 

 

PERCORSI DI APPRENDIMENTO IN CASO DI ISOLAMENTO O CONDIZIONI DI FRAGILITÀ 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della malattia 

COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle lezioni in 

presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente scolastico, 

per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità 

sincrona e asincrona sulla base dell’orario settimanale predisposto in caso di lockdown generalizzato. 

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e della malattia 

COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità 

nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine 

di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in condizioni di 

fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio 

di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei 

percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli 

obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle misure di 

prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi organizzativi e/o per mancanza di 

risorse, con apposita determina del Dirigente scolastico le attività didattiche si svolgono a distanza per tutte le 

studentesse e gli studenti delle classi interessate.  

 

ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO IN CASO DI QUARANTENA, ISOLAMENTO DOMICILIARE O 

FRAGILITÀ 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di malattia 

certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione 
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lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, 

sulla base del calendario settimanale appositamente predisposto. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e sottoposto a sorveglianza 

sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la prestazione lavorativa, anche a distanza, si 

seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con 

il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il 

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali. 

 

DIDATTICA INCLUSIVA 

Il Piano scuola 2020, allegato al DM 39/2020 prevede che l'Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le 

scuole operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto. Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni con diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 (DSA) 

e di alunni non certificati ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali (BES) dal team docenti e dal consiglio di 

classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. All’interno di tali Piani deve essere 

riportata una nota che dichiari le strategie e gli strumenti, che ci si impegna ad utilizzare in caso di DDI, come da 

Protocollo per l'elaborazione dei PDP. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di 

classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di fruire di lezioni registrate 

al fine poterle riascoltare. Tutte le decisioni assunte devono essere riportate nel PDP. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione l’istituzione scolastica 

attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare 

proficuamente la didattica digitale integrata. 

Per gli alunni con DSA e/o BES occorre garantire individualmente o a piccolo gruppo almeno un collegamento in 

più a settimana, in modalità sincrona, nell’area disciplinare in cui risulta fragile, così come indicato nel PDP. Qualora 

le docenti di classe dell’alunno con DSA e/o BES lavorassero su più classi e non potessero effettuare ulteriori 

collegamenti, le lezioni on line aggiuntive devono essere garantite da un altro docente individuato dal Dirigente 

Scolastico. 

Se possibile, si favoriranno le lezioni in presenza, utilizzando tutti i prescritti DPI (dispositivi di protezione 

individuale). 

 

 Alunni disabili 

I docenti di sostegno rimoduleranno l’attività didattica in base a quanto previsto nel PEI dell’alunno, che dovrà essere 

integrato con le indicazioni relative alla DAD attraverso un documento aggiuntivo da allegare, garantendo all’alunno 

l’attività individualizzata in modalità sincrona pari alla metà del monte ore assegnato all’alunno. 

Se possibile, si garantiranno le lezioni in presenza, utilizzando tutti i prescritti DPI (dispositivi di protezione 

individuale). 

- per la Scuola dell’Infanzia: dovranno mantenere il contatto con il bambino in una interazione uno a uno, in modalità 

asincrona, e con la collaborazione della famiglia, utilizzando Meet di GSuite. I materiali devono avere la finalità di 

facilitare la memoria sia sonora sia visiva nel bambino e di mantenere costante il rapporto tra bambino e docente di 

sostegno. La durata e la strutturazione dell’attività andrà calibrata da ogni singolo insegnante in base alle capacità 

possedute dal bambino stesso. 

- per la Scuola Primaria: i docenti dovranno supportare gli alunni diversamente abili con specifici materiali didattici, 

video lezioni in modalità sincrona e asincrona inserite nel registro elettronico su documenti per alunno, predisponendo 

pertanto materiale didattico collegato alle attività programmate. Gli alunni, nei casi in cui è possibile, seguiranno 

tutte le lezioni in modalità sincrona con il resto della classe; si garantirà inoltre un ulteriore rinforzo a queste attività 

da parte del docente di sostegno, il quale metterà a disposizione altri 2 interventi individualizzati, sempre in modalità 

sincrona su piattaforma dedicata secondo l’ordine di scuola, con orari concordati con la famiglia. 

- Per la Scuola Secondaria: per quanto riguarda le lezioni sincrone che devono tenere i docenti di sostegno, verrà 

effettuato il 50% delle lezioni in modalità sincrona 1 a 1, tenendo conto che per coloro che seguono una didattica 
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differenziata, data la gravità della disabilità del ragazzo non è sempre possibile. Coloro invece che riescono a seguire 

la programmazione della classe, per non essere sovraccaricati di lavoro, seguiranno un monte ore in modalità sincrona 

che rispetterà le 18 ore settimanali ma, suddivise tra ore sincrone 1 a 1 con l’insegnante di sostegno e ore in 

compresenza con l’intera classe. 

 

 Alunni con bisogni educativi speciali 

I docenti con ore a disposizione: le ore "a disposizione" possono essere trasformate in ore di supporto per alunni 

DSA/BES in collaborazione con i docenti di classe. 

Si precisa che l’erogazione delle lezioni sincrona si svolgerà regolarmente, pur comprendendo che potrebbero esserci 

talvolta problemi di connessione temporanei indipendenti dalla volontà dei docenti. 

Secondo quanto previsto dal CCNL del personale docente, le esigenze personali saranno rispettate in base alla 

richiesta formale dei docenti (permessi retribuiti, malattia, Legge 104, etc.). 

 

 

CRITERI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL 

COMPORTAMENTO 

 

Ai team docenti/consigli di classe è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli 

apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta 

in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline 

o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli 

alla conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal Collegio 

dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 

In caso di ulteriore sospensione delle attività in presenza e successiva attivazione della didattica a distanza, il seguente 

Piano prevede quanto segue: 

a. Entreranno in vigore i criteri di seguito riportati nell’Allegato n.1, che vengono approvati constestualmente a 

questo piano e inseriti nel PTOF d’Istituto; 

b. Al fine di valutare “competenze, abilità e conoscenze” ciascun docente farà riferimento alle osservazioni 

registrate durante lo svolgimento della DDI ed espleterà un numero congruo di verifiche utilizzando, a titolo 

meramente esemplificativo, uno o più dei seguenti mezzi o altro ancora messo in atto dall’insegnante: 

✔ test on line con somministrazione a tempo predefinito; 

✔ interrogazioni orali durante la DDI in modalità sincrona, eventualmente a piccolo gruppo; 

✔ verifiche scritte (testuali, grafiche, scritto/grafiche, eccetera) da svolgersi durante la DDI in modalità sincrona 

ovvero mediante somministrazione a tempo predefinito; 

✔ rielaborazione di materiali e produzione di un elaborato, una presentazione o altro elaborato digitale, una relazione, 

un saggio, costruzione di una mappa 

 

Per gli studenti con disabilità le verifiche dovranno essere formulate in accordo con i docenti della classe, in stretta 

coerenza con quanto previsto dal PEI. 

Per gli studenti con DSA o BES, le verifiche dovranno essere formulate coerentemente con il PDP. 

Successivamente, in sede di scrutinio, il team docente/consiglio di classe, preso atto delle valutazioni formative 

espresse nel periodo di sospensione delle attività didattiche e tenuto conto delle valutazioni sommative espresse nel 

periodo di frequenza scolastica, attribuirà collegialmente e per ciascuno studente la valutazione sommativa finale per 

ciascuna disciplina. 
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DOVERI DEGLI STUDENTI. CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA DEI GENITORI 

 

In riferimento al Patto educativo di corresponsabilità del nostro Istituto, a cui integralmente si rinvia per quanto non 

previsto nel presente Piano, il Collegio dei docenti stabilisce i seguenti doveri come impegno da assumersi da parte 

di tutti gli studenti: 

 Partecipare attivamente alla DDI mediante tutti gli strumenti messi a disposizione dell’Istituto, nei limiti 

delle proprie specifiche condizioni personali, familiari e ambientali; 

 Utilizzare le credenziali ricevute per l’accesso al registro elettronico e alla piattaforma attivata dalla Scuola; 

 Rispettare scrupolosamente i tempi indicati dai docenti per la restituzione di materiali ed esercitazioni; 

 Eseguire con responsabilità le verifiche per la valutazione degli apprendimenti; 

 Conservare una condotta irreprensibile durante le attività in streaming di interazione diretta. 

 

Il Collegio dei docenti, consapevole delle molteplici criticità insite nella didattica a distanza, invita i genitori a 

sostenere i propri figli nel periodo della sospensione delle attività didattiche, stimolandoli ad assumere un 

comportamento attivo, partecipativo e responsabile, nel rispetto delle regole che normano la conduzione delle 

videolezioni nella fase della DDI (ALLEGATO 2). 

 

In merito all’attivazione di videolezioni sincrone e asincrone, si ricorda che le immagini ivi riprodotte hanno uno 

scopo meramente didattico e una finalità strettamente istituzionale, ai sensi degli artt. 96-97 L 633/41. Pertanto, si 

chiede agli alunni e ai loro famigliari e comunque alle persone che assistono all’evento/ conferenza (es. componenti 

del nucleo familiare) di non utilizzare le immagini riprodotte per fini differenti dalle finalità didattiche sopra 

esposte, intendendosi tali ad esempio fotografie/riprese/download della videolezione. 

Chiunque, in spregio a quanto sopra, non si attenga alle presenti disposizioni, sarà responsabile personalmente delle 

violazioni di cui all’art. 10 c.c, nonché di un’eventuale diffusione pubblica o comunicazione a terzi del medesimo 

materiale, ovvero, del trattamento illecito di dati di cui all’articolo 167 cod. Privacy, così come modificato dal Dlgs 

101/2018 e comunque di qualsivoglia violazione in ambito privacy rispondendo in proprio di tutte le eventuali e 

possibili conseguenze sia in ambito civile che penale, e, impegnandosi, fin da ora, a manlevare l’istituto scolastico 

da eventuali pretese risarcitorie derivanti dalle predette violazioni. 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

Ferma restando la necessità di equilibrare l’attività lavorativa attraverso l’utilizzo delle tecnologie con il necessario 

tempo di riposo, si invitano i docenti a partecipare a iniziative di formazione continua in grado di migliorare l’efficacia 

dell’azione educativa attraverso la sperimentazione e l’innovazione. 

 

 

ENTRATA IN VIGORE DEL PIANO. NORME FINALI 

Il presente Piano assume immediata validità ed applicabilità in caso di sospensione delle attività didattiche in 

presenza. 

Il presente Piano scolastico della DDI è un documento in continua evoluzione e adeguamento, pertanto è suscettibile 

di variazioni a seguito di indicazioni e/o decisioni assunte dai Soggetti competenti o da norme specifiche. 
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ALLEGATO N. 1 

 

Criteri, indicatori e descrittori per la valutazione delle attività di didattica a distanza 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Premessa 
 

La valutazione nella Scuola dell’Infanzia assolve una funzione prevalentemente formativa e accompagna i processi 

di apprendimento delle bambine e dei bambini mirando ad esplorare e ad incentivare lo sviluppo di tutte le loro 

potenzialità, evitando la classificazione e il giudizio sulle prestazioni. Se ciò risulta essere valido per una didattica 

svolta all’interno di un’aula, lo è ancor di più se riferito ad un processo di educazione/istruzione che si esplica 

mediante una didattica svolta a distanza. In tale contesto, infatti, risulta di primaria importanza, attraverso modalità 

nuove di osservazione basate sull’utilizzo degli strumenti tecnologici, accompagnare i bambini nelle diverse 

dimensioni del loro sviluppo attraverso un atteggiamento di ascolto, empatia, rassicurazione ed incoraggiamento 

privilegiando la dimensione ludica come forma di relazione e di conoscenza a distanza. 

 

TABELLA A 
 

GRIGLIA UNICA DI VALUTAZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Indicatori Iniziale (D) Base (C) Intermedio (B) Avanzato (A) 

 

Livello di sviluppo e maturazione 

    

Grado di interazione a distanza con l’alunno 

mediante il supporto della famiglia 

    

 

Partecipazione alle attività proposte 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

INDICATORI 
COMPORTAMENTI 

OSSERVATI 
DESCRITTORI VOTO 

 
PRESENZA E RISPETTO 
DELL’ ORARIO 
INDICATO 

 
L’alunno si è presentato 
regolarmente e puntuale alle 
video lezioni. 
 

● Presenza costante e puntuale 
9/10 

● Presenza costante 
8 

● Presenza abbastanza costante 

●  
7 

● Presenza saltuaria 

●  
6 

● Presenza saltuaria e ritardo 

●  
5 

Assenze molto numerose e 

ingiustificate 
4 

Indicatori/Descrittori 

Giudizio sintetico 

Interesse nelle attività da 

svolgere Offline e 

partecipazione alle lezioni in 

modalità Sincrona Online 

Regolarità nella restituzione 

degli elaborati 

Disponibilità e risposta alle 

sollecitazioni dei docenti 

nelle attività proposte 

Voto 

  Positiva 

L’alunno mostra interesse 
costante nelle attività 

assegnate, lavorando in 
autonomia con 

approfondimenti pertinenti. 
L’alunno partecipa alle lezioni, 
anche con strumenti alternativi 
alla piattaforma di riferimento, 

con assiduità e curiosità. 

L’alunno è preciso e 
puntuale nella consegna 

come pure la correttezza del 
contenuto esatta e chiara. 

L'alunno è sempre 
disponibile a comunicare on 

line con i docenti e il suo 
comportamento risulta 

corretto e sempre adeguato. 

9/10 

  Adeguata 

L’alunno mostra interesse 
adeguato nelle attività 

assegnate, lavorando in 
autonomia seguendo 

schemi/indicazioni fornite dai 
docenti. 

L’alunno partecipa 
adeguatamente alle lezioni, 

anche con strumenti alternativi 
alla piattaforma di riferimento 

L’alunno è regolare nella 
consegna indipendentemente 

dalla correttezza del 
contenuto. 

L'alunno è disponibile a 
comunicare on line con i 

docenti e il suo 
atteggiamento risulta 

adeguato. 

7/8 

  Incerta 

L’alunno mostra interesse 
parziale senza approfondire gli 

argomenti. 
L’alunno partecipa in maniera 

saltuaria alle attività online 
sincrone utilizzando la 
piattaforma o strumenti 

alternativi di comunicazione. 

L’alunno restituisce in 
maniera selettiva o 

irregolarmente le consegne 
indipendentemente dalla 

correttezza del contenuto. 

L'alunno non sempre è 
disponibile a comunicare on 

line con i docenti e il suo 
atteggiamento risulta poco 

adeguato. 

6 

  Scarsa / 

discontinua 

L’alunno spesso non mostra 
interesse nelle attività proposte 

e non svolge alcun 
approfondimento. 

L’alunno non quasi mai 
partecipa alle attività in 

modalità sincrona online 

L’alunno non restituisce 
quasi mai le consegne. 

L'alunno non è disponibile a 

comunicare on line con i 

docenti e il suo atteggiamento 

risulta spesso non adeguato. 

5 
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INTERESSE, 
PARTECIPAZIONE, 
IMPEGNO 

L’alunno partecipa attivamente 

alle videolezioni / lezioni in 

piattaforma e mostra interesse 

per le attività proposte. 

L’alunno svolge regolarmente e 

con cura i compiti assegnati, 

rispetta le scadenze di consegna 

dei lavori. 

Partecipazione molto attiva e 

interesse vivace. 

Consegna di tutti i lavori assegnati, 

svolti con serietà, impegno e 

grande cura. 

9/10 

Partecipazione attiva e interessata. 

Consegna di tutti i lavori assegnati, 

svolti in modo completo e 

ordinato. 

8 

Partecipazione abbastanza attiva e 

interesse discreto. Consegna di 

quasi                                                       

tutti i lavori assegnati, svolti in 

modo abbastanza completo e 

ordinato. 

7 

Partecipazione occasionale e poco 

interesse. 

Consegna di alcuni lavori svolti in 

modo parzialmente corretto e non 

sempre curato. 

6 

Partecipazione solo sollecitata e 

scarso interesse. 

Consegna di pochi lavori svolti 

male e con scarsa cura. 

5 

Partecipazione inesistente e 

scarsissimo interesse. 

Mancata consegna   dei lavori e di 

risposte alle domande 

dell’insegnante. 

4 

 
RENDIMENTO 

L’ alunno risponde 

correttamente alle consegne 

dell’insegnante. 

Risposte sempre esaurienti. 9/10 

 Risposte corrette. 8 

 Risposte quasi sempre corrette 7 

 Risposte essenziali. 6 

 Risposte spesso scorrette. 5 

 Mancata risposta alle consegne 

dell’insegnante. 4 

 
COMPORTAMENTO 

Atteggiamento di condotta in 

aula virtuale: l’alunno tiene la 

videocamera accesa per 

dimostrare la per dimostrare la 

attenzione; partecipa alla lezione 

secondo le modalità indicate dal 

docente; regola i propri 

interventi e accende il microfono 

rispettando il proprio turno di 

parola; utilizza la chat per motivi 

pertinenti e non per mandare 

messaggini ai compagni. 

 Condotta pienamente corretta e 

rispettosa delle regole dell’aula 

virtuale. 

9/10 

 Condotta corretta e generalmente 

rispettosa delle regole dell’aula 

virtuale. 

8 

 Condotta abbastanza corretta e 

rispetto delle regole dell’aula 

virtuale. 

7 

 Condotta sufficientemente 

corretta. 
6 

 Condotta poco corretta. 5 

 Condotta scorretta. 4 
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ALLEGATO N. 2 

 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN RETE PER GLI ALUNNI 
 

1. L’aula virtuale, la didattica con i materiali assegnati e le videolezioni sono Scuola a tutti gli effetti, seppur a 

distanza e valgono le stesse regole che abbiamo in classe (quella reale). 

2. Gli studenti si impegnano a frequentare le lezioni sincrone in modo educato e rispettoso. 

3. E’ importante essere puntuali e collegarsi nel rispetto dei tempi previsti. 

4. Durante le attività sincrone, nei limiti dettati dalla situazione, sarebbe auspicabile lasciare autonomia ai propri 

figli nel seguire le lezioni, nel rispetto della libertà di espressione di tutti e di ciascuno, a garanzia della creazione, 

seppure a distanza, del clima presente nel gruppo classe finalizzato ad un apprendimento significativo e 

consapevole, scevro da interferenze che andrebbero ad interrompere il rapporto di lealtà e trasparenza tra alunni 

e tra alunni e docenti. 

5. Durante le videolezioni è opportuno che il microfono venga attivato solo quando richiesto o autorizzato 

dall'insegnante. 

6. Il link di accesso alla videolezione è riservato, non può essere comunicato ad altre persone. 

7. Le lezioni on line sono protette dalla privacy, ciò significa che non possono essere diffuse in alcun modo. 

 

 

Comportamenti non rispettosi del Regolamento di Istituto in merito alla DDI verranno sanzionati con nota 

disciplinare sul registro. 

Le norme comportamentali vengono riportate negli articoli dedicati alla DDI nell’integrazione del Regolamento di 

Istituto e nel Patto di corresponsabilità da consegnare alle famiglie. 


